
LE CONFRATERNITE DI ONANO 

Le prime notizie certe sull' esistenza 
di società confraternali in Onano, centro 
nel quale sono oggi attive 5 confraterni- 
te (san Giovanni Battista (fig.1). san 
Nicola da Tolentino (fig. 2), Purgatorio 
(fig. 3 ) ,  SS.mo Sacramento (fig.4), 
Addolorata), sono contenute in rogiti 
notarili del XVI secolo. Si tratta di 
Società, Compagnie e Fratemite indica- 
te in lasciti testamentari e aUe quali, al 
momento della loro morte, privati citta- 
dini lasciarono legati piiì o meno cospi- 
cui. Le fonti archivistiche oltre a fornire 
dati inediti intomo alle suddette confra- 
temite hanno altresì consentito di acqui- 
sire conoscenze intorno a pie società 
confraternali delle quali si ignorava 
completamente l'esistenza. 

Delle cinque attuali pie società, tre 
risultano esistenti già nel corso del XVI 
secolo allorcbé nel centro è attestata 
l'attiva presenza delle confraternite 
della Misericordia, di san Nicola da 
Tolentino, del Corpo di Cristo, della 
Santa Croce, del Rosario, delle Donne 
(Mulierum), tutte più o meno di tipo 
misto, divise ci& in un ramo maschie e 
femminile ad eccezione -naturalmente- 
della pia società Mulierum Per la prima 
metà del XVI secolo è stato possibile 
accertare invece l'esistenza della sola 
fratemita di san Giovanni, identificab'i- 
le con l'attuale confraternita di san 
Giovanni Battista detta anche, a partire 
dalla seconda metà del XVI secolo, 
della Misericordia o Nera per il colore 
dell'abito confraternale, o anche della 
Buona Morte per l'ufficio da questa 
assicurato nel trasportare i morti. 

La notizia intorno all'antica pia 
società di san Giovanni è contenuta nel 
testamento di Barbaro di Simone e 
rogato in Onano nel 1520 (22 novem- 
bre) dal notaio aquesiano Sforza 
Maidalchini. Dall'atto siamo informati 
che il testatore lasciò allafratemita 10 
haioccbi'. 

L'accresciuta erezione di confraterni- 
te in Onano a partire dalla seconda metà 
del XVI secolo è da relazionare sia agli 
avvenimenti della storia nazionale che 
locale. Così se il Concilio di Trento 

(1545-1563) più in 
generale promosse o 
rafforzò, qualora già 
esistente, lo spirito 
associativo confrater- 
nale, in modo più 
locale è da ritenere 
che tale slancio fu 
promosso anche dagli 
avvenimenti che rico- 
nobbero Luca 111 di 
Gentile I1 Monal- 
deschi della Cervara. 
allora Signore di 

Bonafede Mancini 

Onano, colpevole di 
aver introdotto nel 
centro 1' eresia lutera- 
na, tanto che tutti i 
suoi beni in Onano 
furono confiscati e 
concessi dalla Came- 
ra Apostolica al card. 
Guido Ascanio Sforza 

trina Cristiana nei 
Fig. 1 - Confraternita di san Giovanni Battista o della centri della loro dio- Misericordia (1996). 

cesi, diocesi alla 
quale Onano appartenne fino al 1785, 
suggerisce di riconoscere che se il peri- 
colo di possibili focolai di eresie, vero o 
falso che fosse, poteva muovere da inte- 
ressi dinastici di famiglie vicine alla 
Chiesa, dall'altro, lo spirito della 
Controriforma era ritenuto efficace 
rimedio contro la consistente presenza 
di ebrei sia nel tessuto sociale ed econo- 
mico dei centri della diocesi toscana 
che nei contigui centri altolaziali e del 
dncato castrense. 

La conoscenza della dottrina, sebbe- 
ne necessaria per tutti i fedeli, era infatti 
ritenuta fondamentale per la formazione 
dei fratelli ascritti alle pie società con- 
fraternali. In Onano l'insegnamento 
della Dottrina Cristiana del Bellarmino 
era impartito dai rettori (sacerdoti) delle 

tre confratemite del Corpo di Cristo, 
della Misericordia, di san Nicola da 
Tolentino già nel decennio 1580-90 
presso le locali chiese di S. Maria del 
Fiore, di S. Croce e di S. Giovanni. In 
quest'ultimo oracolo, la più antica pieve 
di Onano, erano solite riunirsi le donne 
ascritte al ramo femminile della confra- 
temita del SS.mo Corpo di Cristoz. 

Le confraternite del S.mi Corporis 
Christi, S.ti Nicolai et Misericordie 
risultano però attive nel centro già nel 
1568. La notizia dell'esistenza di queste 
tre pie società, comspondenti alle attua- 
li ed omonime confratemite del SS.mo 
Sacramento, di san Nicola da Tolentino 
e di san Giovanni Battista, è contenuta 
nel testamento di Luca di Orlando, 
rogato in data 18 luglio dal notaio 



Informazioni 

Aloisio (Luigi) Capitani. L'atto precisa 
che il nprovidus vir Lucas Orlandi de 
Onanou lasciò a ciascuna delle suddette 
confratemite 25 baiocchi'. 

Nei successivi decenni, a queste tre 
pie società, si aggiungono: la Societas 
Mulierum (1569)', la confraternita del 
SS.mo Rosario (1582)3 e quella della 
Santa Croce (1593)6. 

Sebbene non sia stato possibile recu- 
perame gli statuti, gli scopi che alcune 
delle suddette confratemite seguivano ci 
sono parzialmente noti Bttraverso altre 
fonti d'archivio o grazie alle consnetudi- 
ni rispettate dalle omonime confratemi- 
te ancora esistenti nel centro. Più in 
generale si rileva che se le confratemite 
del Corpo di Cristo, del SS.mo Rosario, 
deUe Donne, di San Nicola da Tolentino 
e della Santa Croce osservavano scopi 
soprattutto devozionali, quella della 
Misericordia, come ricordato intitolata a 
San Giovanni, praticava opere di carità 
verso i carcerati, gli infermi e i 

forestieri', sebbene, a partire soprattutto 
dalla seconda metà del XVI secolo, si 
obbligasse a trasportare i morti: nbenché 
non sia descritto nella detta Confrater- 
nita, benché sia forestiero»'. Il pietoso 
ufficio della sepoltura spettava invece 
alla confraternita del Corpus Domini, 
come indica anche il cap. 24 dello statu- 
to addizionale di Onano del 16569, più 
correttamente alle donne ad essa iscritte. 
In questa età appare infatti del tutto 
estinto il ramo maschile della compa- 
gnia tanto che nei verbali delle visite 
pastorali del 1646 (16 maggio) e 1674 
(17 settembre) la pia società è qualifica- 
ta come «Compagnia di Donneulo. 

Rispetto al passato dobbiamo comun- 
que rilevare che nelle omonime ed 
attuali confraternite di San Giovanni 
Battista, San Nicola da Tolentino e 
SS.mo Sacramento, più che esserne 
mutati gli obblighi sono cambiati gli 
aspetti formali come il distintivo, l'ordi- 
ne processionde, l'aggiunta o la perdita 

Fig. 2 - Confraternita di San Nicola da Tolenm (1996). 

di un secondo titolo. Così, se a quelle di 
san Giovanni e del SS.mo Sacramento 
al titolo originale si è aggiunto una o 
più denominazioni -la confraternita 
della Misericordia dal 1697 riprenderà 
anche il nome di san Giovanni Battista 
ed ancora, successivamente, quello di 
Buona Morte; allo stesso modo anche la 
confraternita del Corpo di Cristo sarà 
nominata nel 1620 anche del Corpus 
Domini, ed ancora, a partire dal succes- 
sivo secolo, quello definitivo di confra- 
ternita del SS.mo Sacramento-; quelle 
di San Nicola e del Purgatorio, al con- 
trario, hanno perso le altre antiche 
denominazioni: la confratemite di san 
Nicola, fino al XVIII secolo, era detta 
anche dei Cinturati", mentre quella del 
Purgatorio, fino al termine del secolo 
scorso, era denominata anche di Maria 
Santissima del Suffrngio". 

Aiio stesso modo dei titoli, se alcune 
delle pie società onanesi hanno conser- 
vato inalterato il colore dell'abito con- 
fraternale -la confraternita della 
Misericordia veste l'abito nero gii dal 
1639"- altre lo hanno mutato: la confra- 
ternita di San Nicola nel 1627 vestiva di 
solo sacco bianco e cintura degli agosti- 
niani 'ha, a partire dalla seconda metà 
del secolo scorso, all'originale sacco ha 
aggiunto un rocchetto di colore celeste. 

Da ciò la necessità di regolare il  
modo di vestire l'abito confratemale; in 
merito, il decreto di mons. C. Palmieri 
(1730), vescovo di Sovana, ordinava 
che <<la Veste, dal vulgo detta Cappa, 
deve essere poriuta egregiamente, sotto 
pena di scomunica da parte dell'll- 
lustrissimo e Reverendissimo Vescovo. 
Detta pena viene altresì imposta ai con- 
fratelli che si aggireranno per la terra 
di Onano con le vestifuori delle solen- 
nità processionali e degli obblighi della 
Confratemi t a ~ ' ~ .  

La obbligatorietà dell'abito confrater- 
nale, come rammentano altri decreti, 
rispondeva alla duplice esigenza di 
maggiore decoro delle pie associazioni 
confratemali e di comodità per gli stessi 
fratelli. 

Talune volte la pie società onanesi 
hanno cambiato anche il proprio distin- 
tivo come è provato dalla confraternita 
di San Giovanni Battista o anche della 
Buona Morte che ha sostituito l'origina- 
le distintivo della testa decollata del 
Battista, già documentato nel 1697 da 
don Bemardino Luzii6, con un teschio 
còn tibie. I1 mutamento, come ha rac- 
contato il confratello Giovanni 
Scalabrella, è stato apportato intorno al 
1960 solo per agevolare il lavoro del- 
l'artigiano che trovava difficoltà nel 
riprodurre nei lantemari e nei pastorali 



la testa decollata del Battista (fig. 5). 
Si rileva inoltre che nel passato, a diffe- 
renza di quelle attuali, le singole confra- 
ternite non erano obbligate a solenniz- 
zare le processioni devozionali delle 
altre pie società onanesi. Dal sacerdote 
Camillo Camilli (fine secolo XIX) 
a~orendiamo infatti che: nla Confrater- , , 
ni;a di S. Nicola ha essa lfobbiigo di 
partecipare alle pubbliche processioni 
di ambe le Chiese, come pure le due 1 

processioni che si vogliono farsi dai 1 

frati cioè: Maria SS.ma della 
Misericordia e Salute, e di Maria S S . m  1 
Addolorata, non esclusa alcuna compa- 
gnia di intervenire a queste due proces- 
sioni>". I- 

A queste trasformazioni non è venuto 
meno neanche il calendario delle solen- 
nità devozionali osservate dalie singole 
pie società: la confraternita di San 
Nicola da Tolentino, fino al termine del 
secolo scorso, solennizzava anche santa 
Monica (4 maggio) e sant'Agostino (1 
settembre) oltre naturalmente il Santo 
titolare il  10 settembre. Allo stesso 
modo la confraternita di San Giovanni, 
fino al 1885, solennizzava la decolla- 
zione di san Giovanni Battista (29 ago- 
sto). Una testimonianza del 1697 preci- 
sa che in detto giorno i fratelli facevano 
la festa ae solenne processione con il 
Clero e vi assiste il Signore della festa, 
cioè un fratello eletto, e si  corre il 
palio»18. 

Che le solennità delle pie Società 
avessero talora un carattere privato, tali 
cioè da non coinvolgere l'intera panoc- 
chia e municipalità, lo si apprende 
anche dal fatto che il calendario delle 
feste osservate dall'intera Comunità, 
secondo quanto regolato negli statuti 
del 1561 e 1656, non contiene norma 
alcuna per i santi titolari delle locali 
confraternitel9. 

Del resto anche la grande solennità 
riservata dail' intera Comunità di Onano 
a san Nicola da Tolentino trova fonda- 
mento nei fatti del 10 settembre 1919 
allorch.4 la pia società, consapevole dei 
lutti provocati alla comunità dalla guer- 
ra e dalla spagnola, ritenne conveniente 
non festeggiare la solennità del santo 
agostiniano. Un terremoto colpì così 
l'intera zona; il sisma, che danneggiò le 
sole abitazioni senza recare danno alcu- 
no alle persone, venne interpretato dai- 
l'intera popolazione come grave man- 
canza verso il santo tanto che -a pariire 
dal successivo anno- la solennità del 10 
settembre, ebbe sempre più lustro tale 
da divenire una delle più alte manifesta- 
zioni di fede registrata nel centro. 

Rispetto al passato risulta mutato 
anche l'ordine processionale delle con- 
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Fig. 3 - Confraternita del Purgatorio (1996). 

fraternite e se al presente si rispetta la 
seguente disposizione: confraternita del 
Purgatorio, del SS.mo Sacramento, di 
San Giovanni Battista, di San Nicola da 
Tolentino, le Donne della Congrega- 
zione di Maria SS.ma Addolorata, cui 
seguono la banda, il sacerdote, le auto- 
rità municipali e i fedeli; diversamente 
nella prima metà deli'Ottocento la con- 
fraternita di San Giovanni Battista 
nnelle processioni occupa il primo 
posto>>m. 

Questo dato è sufficiente a smentire 
quella voce popolare che regola l'ordine 
del corteo processionale con l'ordine 
cronologico della loro istituzione e 
secondo la quale la più antica precede le 
altre. Conosciamo infatti che, ira le con- 
fraternite ancora esistenti in Onano, 
quella del Purgatorio è la meno antica 
essendo stata costituita nel 1694 da 
Annibale Luzi e Francesco de Angelis. 

Se il mancato recupero degli statuti 
non ha consentito di conoscere in modo 
analitico gli scopi e le trasformazioni 
maturate all'interno delle associazioni 
confratemali onanesi, è altresi possibile 
averne precise indicazioni tramite altre 
fonti archivistiche o orali. Una delle 
consuetudini più autorevoli è quella che 
regola l'appartenenza del devoto alla 
confraternità in base alla tradizione di 
famiglia. Ciascun fedele è libero di 
iscriversi a qualsiasi pia società, rispet- 
tandone chiaramente gli obblighi e pur- 
ch.4 attui una condotta morale rispon- 
dente ai principi dell'etica cristiana, ma 
le scelte e le vocazioni individuali 
devono, il più delle volte essere limitate 
- se non assoggettate - alla consolidata 
tradizione confraternale di famiglia. Ciò 
permetterebbe di comprendere come nel 
passato nonostante numerosi magistri, 
identificati perlopiù come muratori o 

fabbri-murari, fossero ascritti alla 
società di San Nicola, questa, non 
necessariamente doveva riconoscersi 
come una confraternita di tipo corpora- 
tivo. Tale tendenza era infatti dovuta 
più alla inesistente mobilità sociale che 
al retaggio di confraternite di tipo cor- 
porativo di età medievale delle quali nel 
piccolo centro non vi è per il momento 
indicazione alcuna. 

Un'altra autorevole consuetudine è 
quella di collocare accanto ai fratelli 
defunti la cappa, vale a dire la veste 
confraternale, poich.4 ritenuta un'ottima 
credenziale per la salvezza dell'anima 
dell'estinto". 

Fra le pie società un cenno particola- 
re merita la Societas Mulierum, essendo 
questa, come ricordato, la prima confra- 
ternita femminile documentata in 
Onano (1569). Va altresì aggiunto che 
fino al 1731 vi erano nel centro confra- 
ternite di tipo misto, suddivise cioè in 
un ramo maschile e femminili come 
meglio documenta, già alla fine del XVI 
secolo, la confraternita del Corpo di 
Cristo". Di fatto, le associazioni confra- 
temali femminili, non ebbero vita facile 
in tutta la diocesi sovanese sopramino a 
partire dalla metà del XVII secolo. I1 
Sinodo del 1706 ordinava loro di parte- 
cipare il meno possibile alle processioni 
notturne: ~ M u l i e r e s  tamen ad 
Processiones de nocte minime interve- 
niant, sub excommunicationis pena»=. 

Un forte impulso all'aggregazione 
femminile derivò dalla missione carita- 
tevole svolta in Onano da Maria Fem 
(1764-1828). La maestra pia, morta in 
concetto di santità come il  fratello 
Bartolomeo, dedicò l'intera sua esisten- 
za all'educazione delle giovani diffon- 
dendo tra le stesse anche la devozione 
verso la Vergine Addolorata2'. Tale 
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culto trovava ulteriore spinta nell'opera 
dei padri francescani riformati del loca- 
le  convento di S. Maria della 
Concezione tesi, come ricordato, a pro- 
muovere tra i fedeli la devozione a 
Maria SS.ma della Misericordia e 
Salute e a Maria SS.ma Addolorata. 

L'attuale Congregazione di Maria 
Santissima Addolorata (fig. 5), più 
comunemente detta delle Donne, è oggi 
l'unica pia società femminile attiva in 
Onano. La congregazione non veste l'a- 
bito confratemale ma invita 
ugualmente le ascritte (400 
consorelle ca.) ad indossare 
il  fazzolo nero o l'abito 
scuro nelle processioni. La 
pia società attua scopi 
devozionali verso la 
Vergine Addolorata e ne 
solennizza il culto nella 
festa del 15 settembre e del 
Venerdì Santo trasportan- 
done la statua. La pia 
società, pur non essendo 
ufficialmente aggregata ad 
alcuna arciconfraternita, 
mantiene i contatti con la 
Confraternita di Maria 
SS.ma dei Sette Dolori di 
Roma. Tra le donne del 

i 
centro è tale la pietà rivolta 1 

re degli abiti confratemali, i distintivi, i 
promotori, nota risulta invece, come per 
quelle del precedente secolo, la ubica- 
zione presso le due chiese parrocchiali 
di Onano. Così se le confraternite di 
Sant'Antonio, del  SS.mo Corpo di 
Cristo, di San Giuseppe, di San Nicola 
da Tolentino, del SS.mo Rosario erano 
locate nella Cura di Santa Maria, quelle 
del Carmine, del SS.mo Crocefisso, di 
San Francesco, della Misericordia, del 
Purgatorio avevano sede nella Pieve di 

alla Vergine Addolorata 
che anche Lina Cavalieri, 
figlia dell'onanese Teonilla 
Peconi, ha voluto donare un 
suo abito alla statua della 
Vergine". 

Se il quadro sintetico fin 
qui presentato mirava a 
cogliere la continuità o i 
mutamenti tra le confrater- 
nite ancora esistenti in I 

monimo altare eretto nella Cura di 
Santa Maria; la seconda solennizzava la 
festa della Madonna del Carmelo (16 
luglio) come anche santa Barbara (4 
dicembre), solennità quest'ultima nella 
quale la confraternita distribuiva ai 
poveri di Onano «6 stara di grano"2a. 

Nel corso del XVII secolo si registra- 
no in Onano almeno 12 pie società in 
quanto alle sei del precedente secolo si 
aggiungono quelle testè indicate. I1 
numero delle società censite nel centro 

è comunque soggetto a 
variazioni poiché se ovvia è 
sembrata la identificazione 
della Confraternita del 
Corpo di Cristo (1568) con 
quella del Corpus Domini 
del secolo XVII e successi- 
vamente con quella del 
SS.mo Sacramento (1781) - 
la sinonimia dei titoli, I' 
uguaglianza degli obblighi 
e della sede, facilita tale 
conoscenza -, problematica 
è apparsa invece, per la  
insufficienza di ulteriori 
dati, la identificazione della 
confraternita del SS.mo 
Crocefisso del 1672 con 
quella della santa Croce del I .a. 

Difficoltosa, almeno 
nella formalità del-titolo, la 
collocazione della Congre- 
gazione Segreta in ambito 
confratemale. La pia socie- 
tà, fondata nel 1623 dal 
gesuita padre Antonio 
Tomassini, era più corretta- 
mente intitolata a Sant'l- 
gnazio e San Francesco 
Saverio, contava alla fine 

Onano e quelle omonime del XVII secolo 130 fratel- 
del passato, questa seconda li, osservava finalità devo- 
parte si limiterà a fornire un N zionali e restò attiva in 
quadro globale anche di Onano almeno fino al 1760, 
quelle pie società non più verosimilmente fu soppres- 
esistenti e delle quali finora sa con lo scioglimento della 
non si avevano che laconici Compagnia del Gesù ordi- 
cenni. Si tratta perlopiù di nata nel 1773 da Clemente 
confraternite erette nel Fig. 4 - Confraternita del SS.mo Sacramento (1996). XIV". 
corso del XVII secolo e che Incerta, in quanto generi- 
si aggiungono alle sei già documentate Santa Croce. Spettava naturalmente loro ca nel titolo, è sembrata invece la deno- 
nel secolo precedente. In ordine crono- la cura dei rispettivi ed omonimi altari". minazione propria della confraternita 
logico appaiono le  pie società di: Tra le confraternite scomparse ci Sant'Antonio. I documenti, privi dell'e- 
SantXntonio (1600)26, San Francesco risultano ugualmente noti gli obblighi satto titolo, non consentono infatti di 
(1620)", Carmine (1658)'8, San seguiti dalla pia Società del SS.mo precisare se si tratti del santo eremita o 
Giuseppe (1658)19, SS.mo Crocefisso Rosario (1596) e del C m i n e .  Così se del santo portoghese sebbene sia più 
(1672)'". Purgatorio (1697); tutte que- la prima solennizzava la festa della corretto ritenere titolata a Sant'Antonio 
ste, ad eccezione di quella del Madonna del Rosario (7 ottobre) e gli abate in considerazione della vocazione 
Purgatorio, risultano però scomparse anniversari mariani dell'Annunciazione agricola del centro e per il culto attesta- 
già alla fine dello stesso secolo XVI. (25 marzo), dell'Assunzione (15 ago- to in Onano al santo eremita in due pit- 

Di gran parte di queste confratemite sto), della Natività (8 settembre), come ture parietali nelle chiese rurali della 
restano ancora a noi sconosciuti, il colo- anche anche la recita del rosario all'o- Madonna del Piano e del Soccorso 



(fine XV secolo ma  con successive 
aggiunte). 

Più in generale si rileva che la ten- 
denza all'istituzione ed all'accre~cimen- 
to di nuove società confratemali, verifi- 
catasi ad Onano durante tutto il XVII 
secolo, è un fenomeno che ha caratteri- 
stiche più generali riconducibili allo 
spinto della Riforma cattolica che faci- 
litava l'istituzione di Arciconfratemite e 
moviment i  confraternali  locali .  L e  
Arciconfraternite, com'è noto, rispetto 
alle semplici fraternite godevano di 
numerose indulgenze e più ampi privi- 
legi che grazie al  meccanismo dell '  
aggregazione potevano trasferire alle 
altre analoghe associazioni. Nel 1604 
Clemente  VI1 con la  cos t i tuz ione 
Qf~aecumque sottoponeva le confrater- 
nite laiche al controllo episcopale, pre- 
scr ivendo anche  l ' ades ione ad  una 
Arciconfraternita romana. Così se nel 
1651 la confraternita di San Nicola da 
Tolentino si associò all'Arciconfrater- 
nita della Madonna della Consolazione 

proprietà della confraternita agostinia- 
na, non vi è più indizio alcuno. 

In questa sede appare utile ricordare 
che la confraternita di san Nicola pos- 
siede ancora oggi due pregevoli pasto- 
rali, recanti alla loro sommità l'uno la 
figura a tutto tondo del santo titolare 
l'altro un quadretto raffigurante sul retto 
sant'Agostino sul verso la Vergine del 
Buon Consiglio. La pia società possiede 
inoltre alcuni gonfaloni dipinti e recanti 
l 'uno san Nicola con il tradizionale 
pane, altri due il santo in soccorso delle 
anime del Purgatorio (la replica più 
recente è opera del pittore onanese 
Omero Felici, uno stendardo con la  
Vergine  del Carmelo  i n  soccorso  
anch'essa delle anime purgantid0 (fig. 
10). una pregevole tela raffigurante la 
Vergine Addolorata recentemente fatta 
restaurare a Roma. 

In  mer i to  a l l ' iconograf ia  di san 
Nicola (1245-1305) nel gesto di offrire 
il pane, va ricordato che ancora oggi, al 
termine della solenne processione del 
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10 settembre, i fratelli distribuiscono 
alla popolazione il pane devozionale (il 
cosidetto pane di san Nicola) che con- 
servato con grande cura viene mangiato 
dai degenti solo per i casi di più ostinata 
infermità in quanto ritenuto efficace 
rimedio contro le malattie più gravi. Se 
durante tutto il XVII secolo si contano 
in Onano almeno dodici confraternite, 
con il successivo secolo, il quadro è 
destinato a cambiare considerevolinen- 
te, il numero di queste scende infatti a 
sole sette pie società. Così intorno ai 
primi decenni del XVIII secolo sono 
attive nel centro le sole confratemite del 
Corpus Domini ossia del SS.ino 
Sacramento, della santa Croce, della 
Misericordia o di san Giovanni Battista, 
di  san Nicola da Tolentino, del 
Purgatorio, del SS.mo Rosario, benché 
in un documento del 1715, redatto dai 
sacerdoti di Onano, si legga che nel 
centro: nvi sono due Confrater~tite pub- 
bliche sotto il titolo di  S. Giovanni 
Battista e di  S. Nicola e due 

di Bologna", quella del SS.mo Congregazioni, una pubblica 
Rosario, nel 1727, si aggregò 

I( della B u u ~ t a  Morte,  e una 
al l 'Arciconfra terni ta  del  

l , .  
secreta di S. Frarzcesco Save- 

Rosario di S .  Maria sopra la rioil». Ouest'ultima fonte. oer 
8 = . . 

Minerva di Romai', nel 1782 la [Jhi l[: :I quanto autorevole appaia, solo 
confraternita del SS.mo Sacra- ;W .i -?.I ti,: apparentemente contraddice i 
mento  si  unì  a l l 'omonima rogiti notarili prova ne  è la  
Arciconfraternita di S. Maria 

-1 stessa confra terni ta  de l  
sopra la Minerva di R ~ m a ' ~ .  

\ .  .. Purgatorio che, sebbene fonda- 
Nel corso del XVII secolo . ta nel 1694 da Annibale Luzi e 

le confraternite della Miseri- . Francesco de Angelis ed istitui- 
cordia ,  d i  San  Nicola,  del I ta con decreto del vescovo di 
Corpus Domini, del Santissimo i - , 

Sovana, mons. Domenico Della 
Rosario acquistarono alcuni Ciaia in data 20 maggio 1697 e 
dei loro paramenti ed arredi con più autorevole licenza rila- 
sacri. Tra questi meritano di e. sciata da Innocenzo XII il 29 
essere citati per la loro prege- aprile 1699, non appare affatto 
volezza: un crocefisso ligneo nel documento indicato". 
della confraternita della Mise- I1 fat to poi che  i l  Sinodo 
ricordia, acquistato nel 1678 diocesano di Sovana del 1706 
per il prezzo di scudi 12,50)' al Cap. XXVIIT, De Coofra- 
(fig. 6) e la statua lignea poli- " ternihus et Processionibus, 
croma di san Nicola da Tolen- 1 - nella rub. IV. avesse regolato 
tino con relativa macchina per ; che: eCorzfi-aternitates. quae 
il trasporto (fig. 7). documen- ' a d h i ~ c  Consl i t~i t iones  iton 
tataci per la prima volta nella hnbent. nisi intrn trium 
visi ta pas tora le  di mons .  Mensium spatiurn conficienrlns 
Cris toforo  Palmier i  de l  16  i curent, easdernque Ordinario 
maggio 1730 ed appartenente l>robanrlas, aut antiquas coil- 
alla omonima pia società': Di i firniandas non exhibennr, 
particolare interesse artistico Ecclesiastico s~rbj ic ientur  
apparirebbe anche il quadro: interdictou suggerisce che in 
«dove è dipinta la Sagrrr alcuni centri della diocesi di 
Immagine della Madonna Sovana, alcune confraternite, 
Santissiina del Rosario con li seppure operanti di fatto, erano 
misteri  attorno detto quu- ancora prive della necessaria 
droa"', ma d i  ques ta  antica licenza. La conoscenza di que- 
icona, come anche dei quadri sto Capitolo sinodale risulta 
raffiguranti sant 'Agostino e Fig. 5 - Congregazione di Maria SS.nia Ad<lolorata 0 delle ulteriormente utile al lorché 
santa Monica ed entrambi di Donne. Solennità di Maria Santissima Addol<irnta (1996). regola anche le norme c h e  



tersi in verun modo con funi. cordicelle, 
o ferri, o di fare peniteilza che chiama- 
no le cinque piaghe, sono pena di car- 
cere formale, ed alt?-e ad arbitrio»". 

La pratica trovava i suoi precedenti 
storici nelle confraternite dei Discipli- 
nati di età medievale ed ancora, in età 
moderna, in quella di Acquapendente, 
Famese e Valentano". 

Per il periodo napoleonico, benché 
non abbiamo documenti probanti, è 
pressochè certo che anche in Onano, a 
seguito dell'annessione dello Stato della 
Chiesa  a l l ' lmpero (1809) ,  tu t te  l e  
società confraternali siano s t a t e  sop- 
presse e confiscati loro i beni. La sop- 

'I pressione del convento di Santa Maria 
del la  Concezione dei  f rancescani  
Riformati come anche la persecuzione 
di  alcuni sacerdot i  ref ra t tar i  (S .  
Bocchini, Bartolomeo Ferri) provano 
che anche in questo centro, che qualifi- \. cherà nel 1816 come abominevole l'e- 
sperienza francese4', non vi furono ecce- 

t:. 
.V 

zioni alcune ai decreti napoleonici. 
Con  la  Restaurazione non v i  f u  

comunque che un ripristino parziale 
delle confraternite tanto che, a partire 
da  quella data, delle antiche società 
della Santa Croce e del SS.mo Rosario, 
nelle fonti, non vi è più riferimento 
alcuno. Le sole confratemite censibili 
nel centro, ancora una volta, risultano 
quelle di San Giovanni Battista, San 
Nicola da Tolentino, del Purgatorio e 
del SS.mo Sacramento. 

L a  diminuzione del  numero delle 
Confraternite nella nostra provincia, 
come ha evidenziato L. Osbat, precede 
però gli anni della dominazione france- 
se e deve essere relazionata alla diffu- 
sione di conventi e monasteri tra la fine 

Fig. h - Scultura lignea policroma, fine XVLI secolo (Confraternita di San Giovanni del XVIII e l'inizio del XIX secolo 
Battista, 1996). nell 'Alto L a z i ~ ' ~ .  Ricordiamo c h e  

Onano cominciò a far parte della dioce- 
dovevano osservarsi per la istituzione di La  stessa cultura illuminista, come si di Acquapendente a partire dal 
nuove confraternite; l'età minima (12 anche l'esperienza giacobina e l'egemo- 1785 e che il precedente anno, il france. 
anni) per l'iscrizione (rub. 111); il modo nia napoleonica, possono aver contri- stano Epifania ~ i ~ l i ~ , , i ,  vi aveva fori. 
di tenere le vie nelle processioni (rub. buito successivamente a rafforzare tali dato una casa divenuta poi convento nel 
XVII); la condotta da osservarsi nelle tendenze anche nei piccoli centri. E' 1790. 
processioni (XX); le controversie cau- utile ricordare a tal proposito che se nel per gli anni dei moti liberali del 1848 
sate da pretesi ordini di precedenza nel 1798 la Municipalità di Acquapendente e del 1860 G~~~~~~ ~~~~~i annotava 
corteo". con il provvedimento dato il 1 aprile, ,he in onano: «in le chiese par. 

La scomparsa di confratemite duran- proibiva «l'intervento de' battenti ed rocchiali ,,i sono 4 confraternite,,*"a 
te tutto il XVIII secolo è comunque un altri penitenti con catene, croci ed onde trarre errate interpretarioni dalla 
fenomeno che va ben oltre i più ristretti altro>," nella processione del Giovedì fonte dell'erudito appare più corretto 
limiti parrocchiali d i  Onauo essendo Santo, lo stesso divieto apparirà anche rilevare che si contavano complessiva- 
questa una tendenza nazionale. nei decreti del  Sinodo diocesano di mente 4 confratemite: due nella chiesa 
L'ingresso sempre più significativo dei Acquapendente (1818) «nella Proces- di S. Maria del Fiore (San Nicola da 
poteri pubblici nel campo dell'assisten- sione del Cristo Morto, a cui la sera del Tolentino, SS.mo Sacramento) e due in 
za, come anche l'erosione delle pro- Giovedì Santo si dà principio in verso quel la  d i  S .  Croce  (San Giovann i  
prietà e dei beni che assicuravano alle la mezz'ora d i  notte,  niuna delle Battista, Purgatorio). 
confraternite rendite consistenti, così Confraternite possa inalberare la Con l'annessione di Roma all'italia 
come l'attenuarsi dell'impulso associati- Croce, a riserva della Compagnia della alle confraternite fu riconosciuta la sola 
vo, possono ritenersi tra le cause princi- Morte; ordinando ancora, e comandan- funzione di culto pertanto, anche nei 
pali dell'indeboliinento delle associazio- do eipressuinente, che nella nientovata nostri centri, la società civile venne 
ni coni'rateniali. Processione nessuno sia ardito di bar- sempre più a coprire quegli spazi assi- 



stenziali che le pie società avevano fino 
ad allora garantito. In applicazione poi 
delle disposizioiii del 17 luglio 1890 fu 
loro obbligato di integrare la pubblica 
carità. 

Il ragioniere Amico Laurenti, solerte 
funzionario del nuovo stato italiano, fu 
così inviato ad Onano (1902 ca.) per 
procedere alla trasformazioiie delle sud- 
dette locali quattro confraternite che 
ora, in materia di amministrazione, pas- 
savano dall'autorità ecclesiastica a quel- 
la pubblica. La missione, conclusasi 
positivamente per l'ufficiale, terminò 
1'11 agosto 1908 allot-ché il commissa- 
rio prefettizio, cav. Perrone, deliberò 
che le confraternite del Purgatorio, di 
San Giovanni e di San Nicola dovevano 
corrispondere alla locale Congregazione 
di Carità, istituita dallo stesso Laurenti 
e mossa da puro spirito filantropico, 
rispettivamente f. 120, L. 60 e E. 70. 
Per sottrarsi a tale obbligo, secondo 
quanto premesso dallo stesso Laurenti, 
le associazioni confratemali non esita- 
rono a modificare i loro più antichi 
scopi o a distruggere i registri della con- 
t.ihilit:i'm 

' Archivio di Stato di Viterho, archivio notaii- 
le di Acquapendente, (d' ora in avanti indicato 
come A.S.Vt. not. Acquap.), Sforza Maidalchini, 
pro1 433 (1518-1523). cc. 224-225. 

' Archivio della Curia Vescovile di Pitigliano 
(d' ora iii uvalili indicata come A.V.P.,), Visiro 
Posror~i le. niirio 1590. vol. 1. c.198r e 198": C. 

200. 
' A.S.Vr. nor. Acquap., Aloisio Capitani, prot. 

224 (1568 - 1572). C.  49. L'aquesiano Aloisio 
Capitani, o meglio Luigi Capitani, nel novembre 
1561, su licenza del caid. Guida Ascunio Sforza C 

dcgli ufficiali della Comunità di Onano aveva 
rogato lo Statuto rilonnuto della stessa Comunità. 

' Ibidern, C. 147. In data 28 maggio 1569, 
Lorenzo di Bernardino alias Pullotta, lasciò alla 
nSarirroti M s l i r r u i n ~  5 giuli. 

' A.S.Vt. not. Acquap., Ranuccio Alamanili 
prot. 4 4  (1581-1585).  C. l 4  v .  Burrolomco 
Pantaleoni. a di 31 marco 1582, lasciò alla 
nSocieritli Corpo Crisr i ,  Socielnti Mirerlcordie. 
Socieruri Sancri Nicolni.  Socieniri Snricii Rosuri, 
oninibiis iii cnsrro Orzaiii, f lorenum m i < m  p r o  
qiialihei ... u. 

" [vi, Costiintino Rosini, prot 661 (1591- 
1602). C .  5 7 v  Pace d i  Baccio e sua moplie 
lolanda vendono una loro casa, posta nclla parroc- 
chia deila Verdura, agli ufficiali della «società 
dclla Santa Crncc* (Narrlo Severi e Marsilio 
Danieli) per i l  prczio di scudi 2.25 giusta stiinu 
fatta da Ncllo Mancini e Berto fabbro iiiurario. 

' A.V.P., Vt,~ihi  Posror<rlr moiis. V. Speniinzzi 
20 riiogpio 1639, \,ol. IV, C. 22". «Lhlrnre dello 
Misericoidio è comooaiiio i i i  iroinini e doizitu I...). 
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' ' A.V.P., Visirn Pnsiomle rnoii.~. V. Spennnzi, 
20 maggio 1639, vol. IV, C. 22". «L'klrrire delin 
Miser ico~din è cnm~xipnin di uoiniii i e donne i...), 
iesre d i  izeru (...)>i. 

" Ivi, V i ~ i r o  Pnsroinlr mori5. S. Toncirdi ,  17 
nrnggio 1627, vol. 11-111, C. 266. 

" Ivi, Visirn Pnsromlc r>ioiis. C Pnlr>iori, l 6  
maggio 1730, vol. XXI-XXIII, C. 49". 

WGIIJSEPPE LULI, Ii isrnrnrio delle Notizie delle 
Chiere d i  Oizorin, cit.. L.  I, p. 70. Nel verbale 
dclle robhc spcltanti alla conlraternita della 
Misericordia, il redattore don Bernardino Luri, 
nel 1697, elenca\,a anclie: nUzw Pasroroii che ser- 
voizo per- i l  P r i o r e  e Cn i> te i l i ngo  n r l l e  
Processioni. e sopro v i  C scoipirn In ier i0 d i  S. 

Gioi,o>riii Borrisin con cornice indororn.. 
' A.V.A.. Onano: fasc., Brnff ic io Soiirn Mnr io  

de l  F io re .  i izeniorinlr  de l  socerdoie C< in i i l l o  
Coi>,illi, ms., (1880 ca.), c.n.ii. 

'"GIUSEPPE Lu71, hive8irnrio delle Notizie ilelle 
Clriese d i  Onrino, cii., L 1, p. 61. 

"' Il calcndiirio delle solcniiit8 officiate dalla 
Com~in i tà  d i  Onano nel 1561 elenca: e. . .  Le  
Doinenicite. P n r q ~ t a ,  d i  N<i l i i le coi? due g io rn i  
z rg i i rnr i .  i l  giorno rielin Prniecosre co l l i  due 
Segueriti. i l  giorno d'Ogni S~rrio. cioè pri i i io d i  
Nu\,onbi-e. S. Mar io  d'A/lyoslo, S. Snliinrore, d i  
Novembre.. i l  /lyiorrio del l i lscr i iz ior ie. i l  giorno 
del Corpo d i  Crisru. S. M a r i n  d i  Serreinhre. i l  
g ion io  d e g l i i l  A p o ~ r ~ l i .  i l  /lyiumo del l i  qunrrro 
Evar ige l i r f i .  S. Croce d i  Maggio.  S. Michele 
A rcn i i ge io  d i  M n g y i o .  e d i  Serreinbre, S .  
Gioi ibnir isra d i  Mnggio.  e rui ie le n l r re  ,fesre 
comondore ~ i ~ ~ l l n  S. Chirsn. sorro orna di uii eros- ."u....- . . ., . , 

A seguito del Concordato (1929) alle "e:f;;;;l;;l;i>btm opere d i  cnriid >,erro i'i~iii- .so pei- cinuci<ito r rinrcunn voiio ..i. Vedi: Ordini 
Siaruri Lexgi Munici,u<ili dr l io  Cornuiiird e Popolo 

tre suddette confraternite onanesi, con Archiiaio Parrocchiale di Onaiio, GIUSEPPE d i  Oiznno -1561~.  (i, cura di B.  Mancini). Grotte di 
regio decreto del 16 gennaio 1939, fu Luzi, ~niier iroi- io i lel le Nor iz i r  del le Chiese d i  Castro, 1991, Cap. 101, p. 106. 
riconfermato l'obbligo caritativo di assi- Onniio, (ms., a. 1711 iua con successive aggiunte "' A.V.A., Onano: (asc., Beneficio Soizro Mar ia  

stenza alla locale congregazione di fino al XIX SCCOIU e con ritruscrizione del Cubreo dei  F io re ,  inernor-inle de i  socerdorr  Cnii8iIio 
di Remardino Luri (1697). L. I, p. 69. Cnmiili, cir., c n n .  Carità, ma queste, unitamente alla pia 

' O r d i i i i  S i i i f a r i  L e g g i  M i o i i c i p i i l i  d e l l o  ' Un'altru autorevole consuetudine onanese 
società del SS.mo Sacramento alla con,,,,,i~d e P O ~ J I O  d i  ot ioi to - 1 M I  (a cura di B. consigliava di porre nelle tasche d c ~  defilnto dellc 
quale era stato riconosciuto il solo Mancini), Grotte di Castra, 1991, Cap. 24, p. 118. inonete affinché nel suo viapgio nell'uldilàpotesse 

scopo di culto, ritornavano alle dipen- 
denze dell'autoiità ecclesiastica in mate- 
ria di ammiiiistrazione". 

Al presente gli scopi delle medesime 
si esplicano nelle attività devozionali o 
collaterali della parrocchia. A dimostra- 
zione però della vitalità delle confrater- 
nite onanesi si forniscono i dati numeri- 
ci delle 5 pie società attive nel piccolo 
centro altolaziale che conta poco meno 
di 1300 abitanti. Così se le quattro pie 
società maschili contano complessiva- 
mente 230 iscritti: 75 confratelli alle 
compagnie di San Giovanni Battista e 
di San Nicola da Tolentino, 40 a quelle 
del Purgatorio e del SS.mo Sacramento, 
quella delle Donne ne ascrive 300. 

NOTE 

Per ulteriori approfondimenti dellc notizie 
conrcnutc in  ques ta  intervento si \,edu B.  
MANCINI. Ei  IOSCIO 011~ c o ~ ! f r ~ ~ r e r ~ z i i e  d i   ORO,^<>, 
Grotte di Castro, 1996, la cui puhhlicazione è 
stata palrociiiatu dal Comuiie, dalla Pru Loco e 
dalle Confratemite di Onano. 

Una Relazione del 1903 cii. unciota chcle cun- 
fiaternite di san Giovanni Battista e del SS.ino 
Sacmmento nhnnno lo  scopo curnirizt d i  1iroili.e- 
de re  a l l o  r i r i i i u ln r i u i i e  cici cndm.er i» .  Vd..  
Relazione del Rag. Amico Lilurenti nella missioiie 
compiuta presso Ic Opere Pie di Onano iu cura 
degli Alunni della Scuola Media Slillale di Onano 
e del prof. Giuseppe Onori, ds., pp. n.nn.1. 

' A.V.P., Vi.riro Pnrrornle moit.~. Crrv in i ,  16 
maggio 1646. vol. V-VI, C .  41"; Ivi. vol. IX 
(1674). C. 808". Cfr. nnchc: GIUSEPPE LUZI,  
Irivui>iorin deiic Nolizie d ~ l i e  Chiese di Oniino. 
cit., L. I, p. 105. 

" A.S.Vt. noi. Acquiip., Paolo Ciannetti, prot. 
352 (1589-1591),c. 61". 

Per la qualifica di Cinturati data alla confrater- 
nita di san Nicola vedi anche GIUSEPPE 1 . ~ ~ 1 ,  
hveninr io  delle Notizie delle Chiese di Onnno. 
cit., L I I ,  p. 46. Si aggiunge inoltrc che alla 
Confraternita di San Nicola risulta iscritto tale 
Franccscu Pacelli, avo di Eugenio Pzicelli. al seco- 
lo Pio XII. ,<A dì 29Apr i le  1755, Froiic~r<o qiioii- 
rioiii M n r r o  A r i I on io  P o c e i l a  er Agosi i i to  
dilrrronio Mnnciil i. Of l r io l i  ileilri Co,nlio,qrri<i d i  
Saii Nicolo <lo Toler~ i ino,  <lirdei.o o ceitzo sritdi 
12.50 od Aiironio Topiielln delio Birr i r io. qiiole 
foiido iii unici d i  lui  cosa izovri con l 'oi-io posro 
i ,r l /o Cir io d i  S. CIOCP i<nirr<i<l<i i l  Borpo,~. lvi, L. 
II1,p. 115. 

': Archivio del la  Curia  V c ~ r o v i l e  di 
Acqunpendeiite (d'ora in avanti indicato come 
A.V.A. ) ,  Onano: fasc . ,  Coiifi-"rei-rriin de l  
P s r ~ n r o r i o .  C. r i n .  La Icllerii del Camcilengo 
del la  Confraternita <li «Maria  SS .ma  del  
Suffraggio detta del Piirgntorion è daiatn 1886. 

pagarc la hsiw di Caronte. La tradizione orale 
aggiunge però che nessuna somma, per quanto 
grande essa sia, è sufficiente a comperare il gran 
nocchiero. L'usanza, assai diffusa già nel mondo 
classico, come ironicamente riimmenta Aristofune 
ne Le Rane, è documentata anche in altre regioni 
della nostra penisola; per gli opportuni confronti 
etnogi-arici vd., P. Toschi, T m d i i i o n i  popolari ,  
1967. p. 143. 

" A.V.P., Visirn Pnsromie. oniio 1590, vol. I, 
C. l 98  e C .  200. Dal verbale della sacra visita 
iiiimo inlormati che il rettore della società del 
Corpo di Cristo, in scdi diverse, imparliva I'inse- 
gnarriento della dollrinii ai due rami confraternali: 
gli uomini presso la Cura di Santa Maria del 
Fiore, scdc ullicinle della coniiaternitn, le donne 
presso la chiesa San Giovanni. 

?'  DELLA CTAIA DOMENLCO. S L ~ ~ I P ~ S ~ S  D i o -  
crsnrioe Siriodi (Pitigliano 5 c 6 Maggio 1706). 
Montetiarcone, 1707, Cap. XXVIII, nib. XII, p. 
71. 

" Plerno BERG,~~~ASCIII, Vi10 del S e n o  iii D i o  
M<ircXirronio Boiborigo, Roma. 1919. vol. Il. p. 
408. rAd  onorc poi deliri Vergine Addolorriru, nci 
ivenercll di iiiorro. p r ~ i r i c n w  urin .spe<inle dii'ozio- 
ne >icllo scuolrt. divozionr cornnioi,enre e di rnollo 
fruno. D i  qi'esr" poi .si <l<i\,o i l  se,?"" col ruoiio 
dtdlo cnmpnnn deliri pi-osriiiia c q ~ i o r i  coirrigao 
ciiit,,r<i j>onucci?iale. c <loro q ~ p o i o ,  odiriini.isi rril 
coiicnrrn di z i r r l k  ed oiiche di <ioilne. quorile iie 

co>iirrlrvii In scuolns. 
'' D. ScALnenEi.i.~, Ln ch i r r i r i a  d ~ l  Pioli" 

izeiio siorio di Oiiniio. Grotte di Castro, 1969, p. 
225. Lo storico scrive che la Caviilieri « i ~ u l l e  
niidw che dilc dei r ~ i o i  piùsplieiidiili ivrsriri resri- 
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iiinrii del p i a  riiro rricccxro. perdrssrro il ricorilo 
di ugiii glor-io rriortdiir,o, P.  in segrzo d i  pield. ,fn- 
seru rr-o\foi-inoli i,, abito dello Vergine dei  
Rosorio e della Mn<loniia Addolorofn chc si i.eifu~ 
rnno nelici chie~n dei Frnri d i  Onorior. Le  dona^ 
zioni di vestiti alla Vergine Maria sono docunieii- 
tale in Oniino già nel XVI secolo. 

'* A.S.Vr. 1101. Acquap.. Scevolu Giiinnrtti, 
p ro t  353 (1596-16231. C. 48 e 48". Ceciliu di 
Pietra, iii data 28 ottobre 1600, lasciò alla compa~ 
gnia di sant'Anronio un «lenzuolo-. 

l' Ivi. P. Francesco Casiinora, prot. 248 (1617- 
16469). C. 180. 

" Ivi, P. Francesco Casanova, prot. 249 (1658- 
1662). C. 7 e segg Sertimio di,Anlonio, in duta 16 
settembre 1658, -1ousd r r  los.~n nllo Verierubiie 
cunzpagriin dei Cni,ninr uri pezzo <li Ienu in coii~ 
rradu Vnllejerro di rrrirn 4 incirco-. 

?'' Ihidem. Lo stesso Settimia di Antonio kiscia 
«alla curnpcignin d i  S. Gii<seppe un Moggio d i  
Gmrw Trcco.. 

'O A.S.Vt. Not .  Acquap. .  P. Francesco 
Ciisanova, prot. 239 (1617-1643: 1672-1673). C .  

15. Teofilo Cannucciari, in data 29 giugno 1672, 
lasciil «niln cornpagiiia dei Srinrisiinio Cr<icefi.~.~n 
i...!, srnro dui d i  gr-orio». 

In duta 22 aririlc 1587, rAnro>ii~is Cinellus, 
doi~avir ef conceisir Sociciari S.l i  Nicoloi  de 
Oriorio e per esso o Morio d i  Giiiiiono. cnmerlrii- 
po. e Orcizio di Pierro e Mnrreo Olivi. t![icioli di 
deiin socicfd. <iccefraiiii, In cnppelia retizn alloir 
iieiln iriibofre & i l c i  N<ifii,ifii nello chiern di S<intu 
Mririau. A.S.VL. "or. Acquap., Paolo Giannetti, 
prot. 351 (1582.1589). C .  193. Anche la conliatcr 
nita della Misericordia. già ncl 1590, risiiltu dolala 
di un altare intitolato a san Giovanni Battisla. 
Ciiltare, p o ~ t o  nella Pieve di Sanla Croce, venne 
ricostruito ex novo intorno al 1667 ndollo stucco- 
tore Loi-ei,;o Sapeii che ebbe per suo mercede 
scudi 75-. 

'? DnlVlnventario dzlle suppellettili della B.V. 
del Carmine, redatto da don Pictra Caterini nel 
1830 (10 nuv.), apprendiamo che Yaltarc aveva 
l'obbligo dello espinrio d i  un .sacco di grnno per 
d i~ i r i bs i re  il poxe u i  poveri r i r i  gioi-pio d i  S. 
Bnrbarnu. Tale obbliso appare però assoltu già 
nella prima metà del XVII aecolo come prova il 
verbale  de l l a  visita pastorale di m o n s  V .  
Spennaz~i  del 1639; cfi ,  A.V.P., Viritu Pnrorrile 
ntoris. V. Spri~iioiri, 20 maggio 1639. vol. IV, C .  

23. 
'' GICSLPPE L ~ I ,  hivenrririo dellr Norizie dellr 

Cliiese di Oiiniio, cii., L. 1. Cap. N, p. 15. 
Circa la identità della Congregazione Segreta, 

intitolata piìi propriamente a Sant' Igniirio e San 
Francesco Saverio, coii quclla della Buona Morte 
del 1755, vedi B. MANCINI, ... E1 lascio olle c o i i ~  
frnrpniirc di O~znizo, cit., p. 164. 

"Ivi, lihro Il, p. 46. 
"Ihidcm, p. 27. 
'"LP Corfr(iierniie e lo Corigiugririoi?e rielie 

Sorelie dei1'Addnlomfo in Oiinilu. (a cura degli 
alunni della I A della Scuola Mcdia Statale di 
Onaiio, a.s. 1984.85, da.), in: «Qundcrni di Storia 
On,mess». Vol. IV. p. 9. 

" GIUSEPPE LULI,  Inverirririo deiie Nolizie delle 
Chiere d i  Oi,ario, iil.. L. 1, p. 70. 

La pregevole scultura lignea policioinii reca 
iiicisi sul dorso del Cristo l'anno 1678 e le lettere 
M. F. indicanti presuinihilincnte la stessa M[iseri- 
cordial F[ratrrnita]. 

'" A.V.P.. Vi~ i fo  Pnsioriilc riions. C Priirriieri, 
16 m l i g g i ~  1730. vol. XXI-XXIII ,  C .  49". 
«Viiirui,ir edici~lrinr. "i-niuriidiri riziscupnroi?!. iii 
qrm I.PC<I,?<II(III i,esrrr c i  reririer .sirriiliarriri,i S. 
A'icriI<$i e . ~  ligno q. )>i-ecessiuiiol. deleri. i r i  die 
fc~fii~itcifir n i l i l z i i  deorvifn. 

L a  statua piilicrorna dei silnlo iigo~tiniiicio. 
recrntenicnt i  restaurata dal pi1ioi.c onanesr 
Giovanni Levantini, è  completi^ <li uns elegante e 
pregevole macchi~ia pel- il tiasporto. 

100 

7 
Orinno. ds., (a cura degli alusini della I A della 

/ . , Scuola Media Statale di Onano, 2.a. 19841851, in: 
r .~ h. " «Qundcrni di Stona Onancsc-. vol. IV, p. 9. 
> 7 " M. BATTAGLISI, Rfri8e Sroi-in <iellc Oi-igiili 

-7- .. 
r I 

dei in Mi i i i i r ip i t l i id  Rrpi<bhlii.aizn d i  
-$, ''T S. >f 41'.:., Acqginpe,,deitre (20 fchhraio - 18 aprile 17981, 

Acqunpendenlc. 1989. p. 25. 
d " M .  Rnizi, A Ftdgsrr e1 Temperf~iir. Grotte di 

.+ Castro. 1990, p. 123. 
~.. '" Una i'ortc testimonianza di uucsla D T . ? I ~ c ~ ~  ci 

Fig.  X - Scii l l i i ra  ligiir;i piilicroilia. ~ i r i i i i i  
d e c e n n i  XVITI seciil<,. ( C o n f r a t e n i i t ; ~  di 
san Nicola da Talet i t ino,  1995) 

" GIUSEPPE LUZI, hivenlctrio deile Noii7ie delir 
Ciiiesr di Oimi~o, cil., I.. I, p. 100. 11 quadro costò 
alla confraternita del Rosario 43 scudi pcrtanro la 
pia societ:~, per saldarc i l  debito, vendette un ter- 
reno in contradu Norzano. 

Dal sacerdote Trifonc Caterini (1785) cono- 
sciamo inoltre che nella nicchia dietro il suddetto 
quadro ed altare era collocata anche la statua della 
Versinc del Rosario ni,cutirii cori ohiro di sern 
hionco oridulo coi? Bnnibino i r i  broccio,j. 

"' Lo stcndai-do, raffigurante la Vergine del 
Carmela in soccorso dellr anime purganti. reca 
sul retro la scritta Purguloria. Appare probabile 
invece che nriginariumenlc il gonfalone apparle- 
nesse alla confraternita del Carmine, in quiinla in 
un invent;irio del I830 e pertinente i beni delYo- 
monimo aliarc. è indicato '<uno Stendaidino rica- 
mato con Immagine della Madonna SS. del 
Cnrmiiiem. 

A.V.P., Suminoriu?,?, S<igi?l Coitgrrjiorion<' 
Cniiciiii R.P.D. Prrm. Sooiien. rea  Aquiprridieii. 
perriiirrnrioiiis. De Coniiribiis. 17 15, f. A 4. 

"GIUSEPPE LULI. Ini i~nr<ri io delle Nor iz i~  delle 
Chiese di Oiioito. cit., L. 1, pp. 53-55. Lalficrc 
Annibdlc Luri ed i l  teiienlc Francesco de Angclis: 
«coiiiinci<iroiio od niidcir? a cnitorr pei- /<i rcrrri U? 
Oiiono cui, ~uori i  ed urciziniii r coi, nlcune rir<dlr 
coiifniid<i ii Moygio, viriero npiii ortiro crescere 
i ' c l ~ r n u r i r i ~ .  ciie oiriiieitiorr fino n d  iun rci.10 
segiio. sti,l>iiirono d i  fkre  i'olrnrei> ihidcm. Con il 
ricavato della questua, iiiiriiita iiel 1688, fu eretto 
l'altare del Puigalorio nella chiesa di S. Croce (19 
dicembre 1694). I fratelli iidelti alla questua oltre 
che carriire per 1.1 terra di Onano crano soliti que- 
stuare, fino agli anni '40. iinchc nei vicini centri 
della Toscana. 

Per la licenza di e rc~ ione  della confiiiternila 
( 2 0  maggio 1697) vcdi anche A.V.M., vol. 
Oliano: Corifriiiei-iiire. fuse., Coi!.fioirriiif<i d r l  
PUI~PO~OI~~O, c.ii.n. 

" D E L L A  C I A I A  DOMFNICO,  S~(orz(.tzri.! 
I)ioceioiine Sirrodi, c i l ,  Cap. XXVIII. pp. 69-72. 

111 iiisrito si precisa chc la Confrnreiniln dcl 
Sacitissimo Sacrumeiilo. seppure esisteiite in 
Onano giU nel XVII seculo col titolo di coiiii-alcr- 
nitn del Corpiis Doiitini c prinin ancori, con la 
deiiomiiiarione di cuiil'raternitn del Corpo di 
Cristo, qiicctu risullil ~rcllil ,  O meglio rilondala, 
solo il I5 giiigno 1781; cfr .  Le Coiihnrci,iirr e iri 
Coiigi-q<i:ioiie delic Soreile drli'Adiloloi-citi! iii 

è documentata in Vulentiino ncl XVII secolo du B. 
Zocchi. Lo storico scrii,c che in qiiesto centro. la 
sera del Vericrdì Salito: ,,vi .sf<ii~iio 300 iuot!iiifi. 
qiinli s i  Doriorio nrrri, coperfi d i  rncchi. n piedi 
i iudi yrriza coiiricic. cori disciplina d i  ferro r di 
ol iw spiiie piingetiii, cbr liilti spiicioito soiigL<e. 
cosu do stupire i...)-. Circa la chiesa di Santa 
Croce di Valentano. oi-iginariaiiicnte titolatu di 
Santa Maria dei Ballenti, come ricorclii arichc un 
pregevole alfrcsco del XV secolo E raffigurante li, 

Verginc con Bambino e dcvoti con sacco confra- 
teniale e disciplina, vedi B. MANCINI .  R. LUZI, 
Voleni~ziio; Luoghi e Teinpi del Srtciu, Groltc di 
Castro, 1995, p. 3 6 e  segg. 

'' Archivio Storica di Onano, vol. Miscell~,rieo 
(1800-1820), c.n.n. Per limitarci alla Municipa- 
lità di Rolsena si ricorda che in data 31 luglio 
1798 questa versò *o1 cifrndiiio Nicoiii Leonoi-i 
bujorcii i  riovni>rn per d i  iiii i-iinborra d i  tonti 
pnpofi n1 iiorciio Rrriiiirilo Doridi. prr- di lui "no- 

rrii-iri di avere />?i. ordine d i  qtcesrn Mi<iikipriIiiii 
for~iioro lhiverirnrio di fi,rre lc robb<, 'ij,pnrteneiiri 
nlie roj>prev.ye Coriipugriie del SSriin Rosario. del 
SS.rno Miracolo, del SSfilo S<igniiiteitlo, r dcllri 
Misericordia di questo Trrm. iii esrci<zioize drpii 
ordini del cifradino d i  Bireiizo Pret<.tto Coi~rolore 
d i  Oi-virro. Bojocchi 901. A.  QUATTKANNI,  
Reliizioiii ri-n Buiseno e Orviero dillorlle' 10 
Rqi ibbl in i  Roiriniin dei 1798-99, in: «Bollettino 
di Stadi e Ricirche» i;, ciira dclla Rihliotecii 
Cornunnle di Bolsena), a. 1989, p. 43. 

'' L .  OSBXI, Le Coiif~ofei-riire fr-o SIorio 
Religioso e Siorio Soci<ile, in: «Inforinuriuni», a 
c u r a  del ccbc di Viterbo,  n .  4 - 5  M u s g i o  
1987lMaggio 1988. p. 54. ,<Stillo base d i  riscoiilri 
iiiiiiierici, pnre porrihilr srobiliir i u i i c i  co i~elnzio~ 
i ie  trri 10 rmquertzo delle ronirriiei-itirr e qiiello 
delle cosc religiose nel seiiso che l? ro"fr0rorrrnire 
pofr~hhem essere sfrite iii oitrriinfivri cilie ecoii- 
dr: ire1 por,re c/ove sorgono più coiihurei-iiire c'è 
iitriio rpnzio (e iiieiio wiidiie! per le mise mligiosc 
e. viceversa, dr1i.e sono iol~iio,t!iiuiire preseiiri c<lte 
religiose ,ioil rr<iiiano .spo:io le c o i i ~ ~ ~ f u i n i r r  . . S .  

Intorno alla inelà dcll'Ortocento si contavano in 
Ontno 10 Padri Miniini Riformati e 20 sacerdoti, 
quest'ultimi tutti nativi del posto. 

'" G. MonnNx, Di:ioi?<irio d i  rrirdtione siori- 
co-rcclcrinsrico, Venezia. 1860. vol. CI, p. 288. 

I moti del 1848 e 18h0 non lilsiinrono indiffe- 
rentc il ccntio altolarialc che coiitiivii tra Ic sue 
fila, oltre i gib noti rivoltosi Riccardo ed Oscai- 
Bou\quet. Gioviiiini Rotili anche alcimi sacerdoti: 
doli Giouccliino Severi. clun France~co  Mulici, 
don Giuseppe Persi, don Siinte Ciitcrini, quest'ulti- 
inio famigliare del card. Prospero Culsrini. 

I" Relazione del Rng. Amico Laui-enti iiella 
inissioiic compiuni presso le Opere Pie di Onann 
(a cura degli Alunni della Scuoki Mcdin Statale di 
Oiiuno c del prof. Giurippe Onori. ~1s.). Il dattilo- 
scritto, ~ I i e  dai,cva co~tiiuirc il lomo I l  del vul. I1 
dci Quaderni di Storia Olianese. non è sliilo piìl 
pubblicuto e solo recentsmenle mi & stato messo i 
disposi~ione diillo stesso G. Onori che qui ringrn- 
zio per 1ndisponihilit:i riseruatami. 

" Arcli iviu dc l ln  Ciiria V c s c o v i l e  di 
Monlcfimcone, vol. Oii<iiiii. fasc . ,  Coiifi-<ilci-- 
i l i r ~ .  C .  n .  0.. 
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